
ECONOMIA E LAVORO 

Inps, infuria la polemica 
L'ex presidente Militello 
replica a Donat Cattin 
Insorgono Cgil, Cisl e Uil 

RAULWITTENBIRQ 

• i ROMA. Non cessa la pole
mica sui comi dcll'lnps, rinfo
colata di nuovo l'altro ieri dal 
de on. Carlo Donat Cattin, mi
nistro del Lavoro, ovvero del 
dicastero che vigila sull'istituto 
della previdenza sociale. E 
questa volta il ministro se l'è 
presa direttamente con la pas
sata gestione del comunista 
Giacinto Militello. 'Nonostante 
le assicurazioni tranquillizzanti 
di Militello-, ha dello. l'Inps 
presenta un deficit di 5.000 mi
liardi per 189. E poi 6 tornato 
sulla necessita che a dirigere 
l'istituto siano dei manager e 
non sindacalisti in pensione. 

Chiamato direttamente in 
causa, l'ex presidente dell'lnps 
risponde di non voler apparire 
•come millantatore' e sospetta 
un tentativo di 'mettere in di
scussione' il risanamento dei 
conti dcll'lnps condono -con 
successo in questi anni» fino 
all'approvazione da parte del 
Parlamento della legge che 
pone a carico dello Stalo la 
maggior parte delle spese assi
stenziali erogate dall'istituto. 
Sul conti del 1989, ultimo anno 
della sua presidenza. Militello 
puntualizza soprattutto che le 
previsioni di fabbisogno am
montavano a 4S.S8I miliardi, 
cilra assai vicina al preconsun
tivo (44.198 miliardi), poi ri
dotta su direttiva del ministro 
del Lavoro che in cambio ga
rantiva nuove entrate elevando 
i minimi contributivi e col ri
corso alle esattone per il recu
pero dei credili. Però il relativo 
decreto legge venne approvato 
dal Parlamento con un anno di 
rilardo spostando -le maggiori 
entrale a dopo la sua conver
sione in legge. Inline ci sono 
stali 2.237 miliardi di crediti 
pregressi recuperati, e negati

vamente le maggiori spese de
rivanti dall'accelerazione dei 
tempi di liquidazione delle 
pensioni e gli oltre 2.000 mi
liardi trasferiti in più al Servizio 
sanitario nazionale in uno 
•sforzo di trasparenza dell'isti
tuto'. Per Donai Catlin la linea 
del risanamento Impostata sul
la separazione tra previdenza 
e assistenza sancita dalla legge 
88 sarebbe falla da 'artifici 
contabili», mentre invece ha 
bloccato, dice Militello. -il sac
cheggio dei contributi pensio
nistici pagali dal settore pro
duttivo e dai lavoratori'. 

Dure contro Donat Cattin 
anche Cgil Cisl Uil. La Cisl. da 
cui proviene l'attuale presiden
te dcll'lnps Colombo, a propo
sito dei manager al posto dei 
sindacalisti osserva ironica
mente che l'età, se non l'elfi-
cicnza di questi ultimi -non e 
certo peggiore di quella di 
molti uomini politici». E trova 
•ingiustificati gli attacchi ai di
savanzi dcll'lnps», visti gli oltre 
1 Ornila miliardi di spese assi
stenziali» (più i mille per le ri
scossioni per conto del servi
zio sanitario) -che gravano an
cora sui contribuii pagali dai 
lavoratori»: gli 'artifici contabi
li', afferma la Cisl, hanno in 
realtà consentito una •opera
zione di giustizia e di traspa
renza*. Per la Cisl si tratta di 
una aggressione al -netto di
slacco dcll'lnps dalle lottizza
zioni politiche». Giuliano Caz-
zola per la Cgil parla di attac
chi 'Sgangherati» e impula al 
ministro i ritardi nel riordino 
della previdenza. Adriano Mu
si della Uil ricorda l'inefficien
za del ministero del Lavoro e 
accusa Donat Cattin -di plagio 
o di sudditanza culturale nei 
confronti di Trcntln». 

Vertenza metalmeccanici 
Piccole imprese 
come Mortìllaro: 
no alla piattaforma 
••ROMA. Il primo <no» uffi
ciale non viene da Mortilla-
ro. La Rat, l'Olivetti, la Za-
nussi (insomma, le grandi 
imprese associate nella Fe> 
dermeccanica) sono state 
battute sul tempo dalle pic
cole imprese. Ieri, in una di
chiarazione alle agenzie di 
stampa, Alessandro Cocirio. 
il presidente dell'Unionmec-
canica. che aderisce alla 
Conlapi. ha usato toni duris
simi nei confronti della piat
taforma unitaria elaborata 
dal sindacato per il contrat
to. Le sue sonò parole che 
non lasciano adito a dubbi: 
«Quelle proposte - ha detto 
Cocirio - sono tali da provo
care un conflitto aspro e ra-
dicalizzato. Un conflitto cosi 
grave da avere conseguenze 
su tutta l'economia italiana». 
A questo punto, la Confapi 
chiede 'aiuto» al governo: 
•Dovrà essere Andreotti - ha 
proseguito il presidente del
ie piccole imprese metal
meccaniche - a chiarirci il 
senso delle sue indicazioni 

sull'inflazione»., Il richiamo 
al governo lo si può spiegare 
in due parole: nel bilancio il 
pentapartito fissò nel 4,5% il 
'tetto» programmato di infla
zione, che avrebbe dovuto 
fare da argine anche alle ri
chieste salariali. Un 'tetto» 
che proprio l'altro giorno lo 
stesso governo ha deciso di 
innalzare, tanta era la diffe
renza tra l'inflazione reale e 
quella programmata. 

In ogni caso, anche se «il 
governo si ostinasse a resta
re nella sua tana» (sempre 
per usare le parole della 
Confapi) le piccole imprese 
non potrebbero neanche 
cominciare a discutere della 
piattaforma elaborata - e 
con quanta fatica - dalle or
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici. Alessandro 
Cocirio lascia pochissimi 

- margini alla trattativa: «Quel 
pacchetto rivendicativo è in
discutibile». Mortillaro, in
somma, sembra proprio 
aver trovato un alleato in 
più. 

Sciopero di Cgil-Cisl-Uil D governo prende tempo 
il 4 e 5 aprile. A Roma Sempre in alto mare 
manifestazione nazionale il rinnovo del contratto 
Martedì summit a palazzo Chigi scaduto da due anni e mezzo 

Black-out anche nella sanità 
Per due giorni niente assistenza 
E ora si riferma anche la sanità. Cgil, Cisl e Uil 
hanno indetto 48 ore di sciopero per il 4 e 5 apri
le. A Roma la manifestazione nazionale che coin
volgerà tutti i lavoratori del settore. Il rinnovo del 
contratto non va avanti e i sindacati confederali 
accusano governo, Regioni e Anci di «provocare 
guasti pesanti e forse irreversibili al servizio sanita
rio, oltre al sistema di ordinate relazioni sindacali». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Si riparte con gli 
scioperi. Medici, infermieri, 
tecnici, terapisti, assistenti so
ciali, amministrativi, iscritti a 
Cgil. Cisl. Uil, si asterranno dal 
lavoro per 48 ore, il 4 e 5 aprile. 
E da tutt'ltalia verranno a Ro
ma -per chiedere la solidarietà 
dei cittadini contro l'inerzia e 
l'inettitudine politica di gover
no, Regioni ed Anci I quali 
stanno producendo, con i loro 
rilardi e con le loro incertezze, 
guasti pesanti e forse irreversi
bili al servizio sanitario del 
paese, oltre che al sistema di 
ordinate relazioni sindacali». I 
sindacati confederali giudica
no «intollerabile l'incertezza e 
gli equivoci alimentati dalla 
parte pubblica». Il rinnovo del 
contratto di lavoro degli olire 
600mila lavoratori della saniti 
sembra ormai una sceneggiala 
senza fine. Il contratto è scadu
to da due anni e mezzo: ad 
ogni ripresa delle trattative il 
ministro della Funzione pub

blica Remo Gaspari manifesta 
ottimismo e assicura che 'la 
vertenza si chiuderà entro po
chi giorni». Ma poi tutto si bloc
ca e si ricomincia da capo. 
Non e neanche bastaio l'ac
cordo politico siglato sia per i 
medici che per tutto il perso
nale con il ministro della Sani
tà. De Lorenzo. Appena si o ri
tornati al tavolo delle trattative 
a palazzo Vidoni, si è punto e 
daccapo. 

Sono tre le accuse che Cgil, 
Cisl e Uil muovono al governo. 
Dopo aver discusso e trovato 
l'accordo politico al ministero 
della Sanità sui profili profes
sionali e sulla riorganizzazione 
del lavoro nei servizi, cercando 
soprattutto di risolvere l'emer
genza-infermieri, a palazzo Vi
doni bisognava vedere come 
trasferire e concretizzare 
quanto convenuto nel contrat
to. «Niente di tutto questo è sla
to tatto -spiega Sponsilli, della 
Cgil funzione pubblica- E si è 

Una corsia del Policlinico di Roma 

ricominciato con discussioni 
generiche ed inconcludenti. 
L'impressione è che non si vo
gliono stringere i tempi, ma 
anzi si punti a prendere tem
po». Il governo inoltre, accusa
no i sindacati, continua a non 
rendere noie le disponibilità 
economiche e ad eludere la 
questione della modifica degli 
incentivi di produttività, che i 
confederali chiedono non sia

no più legate alla quantità del
le prestazioni ma alla qualità, 
finalizzandoli al raggiungi
mento di obicttivi. 

Martedì a palazzo Chigi si 
terrà un vertice del governo 
proprio sulla vertenza della sa
nità. Dovrà fare chiarezza sulla 
disponibilità finanziaria e sulle 
scelte per chiudere in fretta. 
Ma se si continuerà a non deci
dere, gli scioperi verranno 

confermali. Oltre a quelli di 
Cgil, Cisl e Uil, restano procla
mati per il 26 e 27 marzo quelli 
dei medici e veterinari dipen
denti aderenti alla Cosmed. Le 
ripercussioni sui cittadini sa
ranno inevitabili. L'astensione 
dei lavoratori del servizio sani
tario comporterà it blocco del
l'attività degli ambulatori; negli 
ospedali saranno garantiti i 
servizi di pronto soccorso, 1 ri
coveri e gli interventi di urgen
za. 

Di sanità, e in particolare del 
disegno di legge del governo, 
si è discusso al convegno orga
nizzato a Roma dalla Uil, al 
quale è intervenuto il ministro 
De Lorenzo. I sindacati non gli 
hanno risparmialo critiche. 
Giuliano Cazzola, segretario 
della Cgil, sul disegno di legge, 
ha detto che «c'è da chiedersi 
se esso serva veramente a 
cambiare le cose, oppure non 
provochi una fase di grande 
destabilizzazione in cambio di 
piccoli ritocchi». A proposito 
dell'articolo 9, che riguarda i 
rapporti di lavoro del persona
le, Cazzola ne ha chiesto lo 
stralcio, perché cosi come è 
formulato «non serve a nulla». 
Fiordaliso, segretario della Uil, 
ha ribadito la richiesta di sot
trarre completamente e defini
tivamente le Usi dalla lottizza
zione politica, mentre il dise
gno di legge -contiene ancora 
inconcepibili contraddizioni'. 

Intesa, secondo lo schema del ministro, sulla cosiddetta «area contrattuale» 

Primo passo per il contratto bancari 
Da mercoledì si discute di soldi 
Si sblocca la vertenza bancari. Dopo mesi di tratta
tive e dopo una raffica di scioperi che ha spesso 
mandato in tilt l'intero sistema del credito, i Sinda
cati e le associazioni imprenditoriali hanno siglato 
ieri la sospirata intesa sull'area contrattuale. Viene 
cosi superato lo scoglio sul quale si era sinora in
cagliata la vertenza. Mercoledì riprendono gli in
contri sulla parte economica del contratto. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Al termine di una 
lunga e faticosa trattativa du
rata fino alle prime ore della 
mattinata di ieri i sindacati 
dei bancari (Flb, Fabi, Fateti, 
Silcea. Fasib e Cianai) e le 
associazioni imprenditoriali 
Acri e Assicredito hanno fi
nalmente firmato l'accordo 
sull'area contrattuale. Cade 
in questo modo il maggiore 
ostacolo al proseguimento 
del confronto per il rinnovo 
del contratto del 320mila la
voratori bancari. Ora le parti 
potranno tornare ad incon
trarsi la settimana prossima 
(e precisamente mercoledì) 
per cercare l'accordo sulla 
parte normativa ed economi

ca, sulla quale continua la di
scussione. 

Pur con qualche ritocco, 
sindacati ed imprenditori 

' hanno accettato la versione 
. finale del documento messo 
. a punto dal ministro del La

voro. Come si ricorderà. Do
nat Cattin intervenne nella vi
cenda durante I primi giorni 
dell'anno, all'indomani cioè 
di un'ondata di scioperi che 
aveva paralizzato le banche 

• in tutto il paese in concomi-
. tanza con le festività natali

zie. Furono soprattutto le po
lemiche di quei giorni a spin
gere il ministro ad avviare la 
mediazione tra le parti, in 

particolare per tentare di su
perare l'intransigenza di Acri 
e Assicredito - le associazio- • 
ni che rappresentano rispet
tivamente le casse di rispar
mio e le banche - contrarie 
in via pregiudiziale a qualsia
si forma di accordo sull'allar
gamento dell'area contrat
tuale ai cosiddetti bancari 
«non doc», ossia a quei lavo
ratori appartenenti al settore 
parabancario nel quale rien
trano le attivila di leasing, 
factoring, dei centri contabili 
ecc.. Tali attività rimarranno 
coperte dall'ombrello con
trattuale del credito, non po
tranno più essere soggette a 
scorpori. Tanto per fare un 
esempio, gli addetti ai centri 
elettronici continueranno a 
tutti gli effetti ad essere consi
derati lavoratori bancari, non 
potranno essere «trasferiti» -
come i banchieri prefigura
vano - sotto il contratto dei 
metalmeccanici. È la conse
guenza della definizione di 
un unico ambito dell'inter
mediazione finanziaria, nella 
quale vengono comprese tut

te le attività organiche al ci
clo produttivo di una banca. 
• Il testo sottoscritto ieri pre- . 
senta inoltre alcune novità ri
spetto alle precedenti media
zioni ministeriali in materia 
di controllo e di appalti, due 
punti sui quali le parti hanno 
ingaggiato nei giorni scorsi 
una dura lotta. Per quanto ri
guarda la nozione di control
lo delle aziende partecipate 
- che stabilisce se una socie
tà debba o no essere inserita 
nell'ambito dell'intermedia
zione finanziaria - si tiene 
conto del possesso da parte 
degli istituti di credito di oltre 
il 50% del capitale. Nel caso ' 
di quote inferiori, si ricono
sce come controllata la so
cietà che «per vincoli di com
mittenza o contrattuali» svol
ge prevalentemente nei con
fronti degli istituti di credito 
la propria attività. Per quanto 
riguarda invece gli appalti, 
viene individuata un'area li
mitata di prestazioni al di 
fuori del ciclo produttivo. Per 
ricorrere ad un appalto, in 
ogni caso, gli istituti di credi

to dovranno consultare il sin
dacato per valutare, e all'oc
correnza contrattare, le con
seguenze occupazionali. 

Soddisfatti sia i sindacati 
che il ministro. Per Donat 
Cattin la firma di questo 
preambolo contrattuale rap
presenta il raggiungimento di 
un obiettivo importante, per
ché in questo modo la banca 
diventa un centro più artico
lato di attività multiple. Rea
zioni positive anche dai sin
dacalisti. Secondo Antonio 
Fernandez, segretario del Sii-
cea-Cisal, >i progetti delle 
aziende di avere mano libera 
nelle trasformazioni azienda
li con ricorsi indiscriminati a 
scorpori, appalti e creazioni 
di società con contratti diver
si sono stati fortemente com
pressi». Anche per II respon
sabile della Uil bancari Elio 
Forino l'Intesa «rappresenta 
la conferma delle nostre tesi 
sull'area contrattuale, e spe
riamo che ciò sia di buon au
spicio per la trattativa sugli 
altri punti della vertenza: sa
lari, orari, contrattazione in
tegrativa e pari opportunità». 

Assemblee nelle fabbriche 
La Pirelli non vuole più 
anticipare 
la cassa integrazione 

GIOVANNI LACCABO " 

tm MILANO. Da ieri i 2.500 
cassintegrati degli stabilimenti 
Pirelli di Milano, Tivoli, Settimo 
Torinese e Villalranca, sono 
senza una lira perché, nono
stante le ampie garanzie rice
vute l'altro ieri al ministero, l'a
zienda ha rifiutalo di sborsare 
l'anticipo salariale. Proprio per 
sollecitare l'impegno sia del
l'azienda, sia del governo, gio
vedì circa 600 cassintegrati Pi
relli avevano dato vita ad una 
manifestazione davanti al mi
nistero del Lavoro. La Fulc ac
cusa Pirelli di violazione dello 
spirito delle intese raggiunte 
nei mesi scorsi con la media
zione di Donat Cattin. Ora il ri
fiuto degli anticipi -mette I la
voratori in gravi difficoltà», scri
ve la Fulc, e insieme «rende 
esplicito il modo in cui l'azien
da intende affrontare la que
stione del riassetto del grup
po», che prevede appunto l'e
spulsione di 2.500 lavoratori 
del comparto pneumatici. Il 
«no» dell'azienda 6 ingiustifica
to perché il Cipi copre la cassa 
integrazione del 1989 e garan
tisce per lutto il primo seme
stre 1990. Per la Fulc la scella 
Pirelli 6 «gravissima». 

Nei primi giorni della setti
mana entrante in tutte le fab
briche del gruppo si terranno 
le assemblee da cui usciranno 
le prime decisioni di lotta da 
condurre a livello locale, men
tre il 22 marzo si svolgerà a Ro
ma rincontro tra il coordina
mento di gruppo e le quattro 
Regioni interessate (Lombar
dia, Piemonte, Lazio, Sicilia) e 
i parlamentari. Altre iniziative 
di lotta saranno decise subito 

dopo, a livello nazionale. Lu
nedi i lavoratori Pirelli saranno 
nuovamente a Roma con la 
manifestazione dei lavoratori 
posti in cassa integrazione. 

Silvano Campioni, della FU-
cea di Milano, osserva che la 
scelta Pirelli è decisamente im
prontata ad una volontà di 
scontro: -Ma l'azienda sbaglia 
se crede di poter piegare il sin
dacato', dice. Nel rifiuto di an
ticipare il salario, i lavoratori 
leggono una ostinata scelta di 
bandiera resa possibile dalle 
alleanze politiche: •Pirelli ha il 
governo dalla sua parte, ecco 
perché crede di poter fare ciò 
che vuole», dicevano l'altro 
giorno i 600 cassintegrati che 
hanno dato vita alla manifesta
zione di Roma, sorto le finestre 
del ministero del Lavoro. Dada 
Lombardia i cassintegrati m 
trasferta erano ottie un centi
naio. Ora la tensione nelle fab
briche sta per tornare ai livelli 
alti, mentre il sindacato punta
va ad un clima sereno per po
ter entrare nel merito dei pro
grammi aziendali che, è noto, 
prevedono un drastico ridi
mensionamento del compatto 
pneumatici. Ma pare che, ad 
infastidire lo staff Pirelli, sia sta
ta la giustificata riluttanza del 
sindacato ad accogliere la ri
chiesta degli esuberi come un 
fatto compiuto. La Fulc dichia
ra che, con il rifiuto di Pirelli, 
«vengono respinte le ragioni e 
le necessità dei lavoratori, sui 
quali vengono scaricate diffi
coltà burocratiche e scelte in
dustriali inaccettabili, che co
stringono il sindacato ad ini
ziative di lotta adeguate». 

Presidi a Montecitorio 

Sui diritti dei lavoratori 
delle aziende minori 
lo scontro diventa duro 
••ROMA. Ormaiéchiaro,c'è 
chi vuole arrivare a tutti i costi 
al referendum sui diritti mille 
piccole imprese. Dopo le sorti
te del ministro dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, ieri è stato di 
nuovo un esponente del Pri, 
l'onorevole Italico Santoro, re
sponsabile economico del 
partito, a lanciare pesanti at
tacchi al disegno di legge Ca-
vkxhioli. Per Santoro la propo
sta votata in sede referente dal
la commissione Lavoro della 
Camera, «rischia di imporre 
pesanti rigidità al funziona
mento delle imprese minori». 
Ma a vincere la gara per il peg
gioramento di una proposta 
che, salvaguardando i diritti 
fondamentali dei lavoratori 
possa evitare un Inutile scontro 
referendario, è la Confapi, Ai 
rappresentanti dei medi im
prenditori non bastano le mo
difiche di Battaglia e quelle del 
consiglio di Gabinetto, giudi
cate dal vicepresidente dell'as
sociazione, Pier Enrico Martin, 
•assolutamente inadeguate 
per tentare di rendere meno 
oneroso il testo del progetto di 
legge Cavicchloli». Per la Con
fapi il punto centrale del dis
senso è la presenza, nel com
puto dei dipendenti, dei giova

ni assunti con contratto di for
mazione lavoro. «Tale norma
tiva strozzerà il flusso delle 
nuove assunzioni nell'unico 
comparto industriale che an
cora assume», dice Martini. Co
me dire che si puO essere gio
vani, si può anche lavorare, 
ma dimenticando che esistono 
i diritti. Immediata la risposta 
dei sindacati. «Se le proposte 
di emendamento annunciate 
dal ministro Battaglia fossero 
accolte, esse sarebbero tali da 
snaturare II senso della legge 
Cavicchioli, rendendola inac
cettabile per i lavoratori», ha 
detto Fausto Bertinotti. Prean
nunciando una &ene di presidi 
a Montecitorio e di incontri 
con i gruppi parlamentari che 
inizieranno da) prossimo 22 
marzo, il segretario confedera
le della Cgil non ha risparmia
lo critiche a Battaglia. «Se a 
fronte della Corte costituziona
le, si propone una riduzione e 
non un allargamento dell'area 
della tutela reale e la limitazio
ne di quella obbligatoria, vuol 
dire non voler accogliere la le
zione di civiltà giuridica data 
dalla Corte e cavalcare le posi
zioni più oltranziste che spin
gono allo scontro referenda
rio». 

——•^~~™— Ancora «sospetti » e accuse tra i superispettori fiscali 
Lascia l'incarico funzionario contrario all'ispezione sul direttore del ministero 

Caos al Secit, dimissioni eccellenti 
Sta provocando una baraonda l'inchiesta fiscale av
viata da un ispettore tributario, Franco Savarino, nei 
confronti del capo di gabinetto del ministero delle 
Finanze, Filippo Marcano. Il dirigente dell'ottavo 
gruppo del Secit, Franco Bianchi, ha rassegnato le 
dimissioni dal suo incarico. A suo avviso l'iniziativa 
presa da Savarino è una «devianza dai compili istitu
zionali», condotta all'insaputa dello stesso gruppo. 

MARCO BRANDO 

• • ROMA Franco Bianchi ha 
abbandonato la sede degli 
•007» del fisco quasi sbattendo 
la porta. Fino a ieri dirigeva 
l'ottavo gruppo, lo slesso che 
aveva avvialo la controversa 
inchiesta su presunti «magi
strali evasori». Qual e l'origine 
di quest'ennesima bufera in 
seno al Servizio centrale degli 
ispettori tributari? Un'altra in
dagine, condotta da Franco 
Savarino, membro del medesi
mo gruppo diretto da Bianchi. 
Quest'ultimo ha disapprovato 
l'indagine che Savarino aveva 

promosso nei confronti del ca
po di gabinetto del ministero 
delle Finanze. Filippo Mancano 
(nel mirino ci sono anche altri 
dieci contribuenti di grosso ca
libro, di cui non si conoscono i 
nomi). Il 27 febbraio scorso a 
Marcano sono stale contestate 
presunte irregolarità commes
se nella compilazione della 
denuncia dei redditi. Una ba
tosta, anche per Formica: non 
é buona pubblicità vedersi 'so
spettare' di evasione fiscale 
uno stretto collaboratore. Co
munque il dimissionario Bian

chi non ha proprio digerito l'i
niziativa di Savarino. Non l'ha 
tranquillizzato neppure il fatto 
che l'altro giorno il Tar abbia 
sostenuto la legittimità di quel
l'inchiesta e lo stesso ministro 
Formica abbia dovuto ammet
tere di «essere soddisfatto' del
la sentenza dei giudici ammi
nistrativi. 

•È stata un'iniziativa quanto 
meno anomala condotta al
l'insaputa dell'ottavo gruppo», 
ha ribadilo ieri Bianchi (tra 
l'altro egli stesso è magistrato 
del Tar del Lazio). A tal punlo 
che ha invitato Formica ad 
adottare, sia nei confronti del 
Secit che dei singoli superi
spettori. ogni provvedimento 
idoneo ad evitare «devianze 
dai compiti istituzionali' del 
servizio. «L'ottavo gruppo del 
Secit - ha aggiunto Bianchi - é 
rimasto del tutto estraneo a 
questa indagine, a differenza 
di quanto si e verificato per tut
ti gli altri atti relativi all'indagi
ne generale in materia di com

pensi extra stipendio percepiti 
da pubblici dipendenti, atti 
sempre adottati collegialmen
te dal gruppo». 

Il riferimento é all'inchiesta 
avviata nello scorso gennaio 
nei confronti di magistrali e 
pubblici funzionari di vari mi
nisteri e dell'Agenzia per il 
Mezzogiorno. Perché quest'ul
tima e accettabile, mentre l'al
tra non lo é? Bianchi ha preci
sato che la prima e stala con
dotta in pieno accordo e che 
non ha solo lo scopo di indivi
duare possibili evasioni, ma 
anche Ci redigere una -casisti
ca completa e variegata dei 
compensi corrisposti per attivi
tà extra istituzionali dei sogget
ti interessati e le rispettive basi 
normative di riferimento". Lo 
scopo? -Qualificare e dichiara
re esattamente i redditi, nella 
precipua ottica di farchiarczza 
su norme fiscali di difficile in
terpretazione. Norme che esi
gono solleciti interventi legisla
tivi che ne definiscano la por

tata e diano più certezza ai 
contribuenti, i quali ben pos
sono, in perfetta buona fede, 
diventare Inconsapevoli evaso
ri». 

Insomma, al dimissionario 
Bianchi non è piaciuta solo 
l'autonomia dimostrata da 
Franco Savarino. Ma uno «007. 
del fisco può prendere iniziati
ve autonome? Girolamo Caia-
niello, un altro ispettore del Se
cit. é convinto che sia consen
tito: -Non capisco il motivo per 
cui Bianchi ha deciso di dimet
tersi. Io ritengo che l'iniziativa 
di Severino non contrasti con 
alcuna norma. In altri casi ana
loghi non sono mai sorti pro-
blemi'. Ieri il ministro Formica 
ha fallo sapere di aver accolto 
le dimissioni di Bianchi e di 
aver chiesto al direttore del Se
cit -di invitare gli ispettori a da
re prova di compattezza e a 
continuare in piena autono
mia e con serenità il proprio la
voro usando le cautele neces
sarie per evitare strumentaliz
zazioni'. 

Produrrà display insieme a Olivetti e Aeritalia 

La Val d'Aosta spende i miliardi 
e gira la fabbrica ai giapponesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 

• • CHAT1LLON Aria di festa 
paesana a Oiatillon. comune 
di fondo valle non lontano da 
Aosta. Alcune centinaia di per
sone non hanno voluto man
care l'appuntamento con l'i
naugurazione di un modernis
simo stabilimento italo-giap
ponese. La remdustrializzazio-
ne di una parte della Valle dal
le antichissime tradizioni 
manifatturiere, e che già nel 
1.350 era famosa per le fonde
rie dalle quali uscivano i can
noni che armavano i signori 
del Monlerrato, ha oggi il volto 
orientale dei giapponesi della 
Seiko Instruments, ma porta 
profondi I segni dell'intervento 
pubblico. 

La fabbrica che si inaugura
va, con gran concorso di auto
rità civili, religiose e militari, e 
con tanto di banda musicale, 
porta le insegne della Tecdis 
(82,75* Seiko, \0% Olivetti. 
7.25 Aeritalia) e ha già avviato 
da qualche settimana la pro
duzione di display (schermi) 

a cristalli liquidi, utilizzati nella 
produzione di orologi, calcola
trici tascabili, computer di va
rie dimensioni. La produzione 
esce da una «sala bianca» di ol
tre 5.000 metri quadrati, dove 
gli uomini entrano solo coperti 
da tute e scafandri, e dove l'a
ria e l'acqua vengono filtrate e 
depurate per raggiungere il 
massimo di purezza possibile. 

Nel suo genere, la -sala 
bianca» di Chatillon è una del
le più vaste del mondo, parti
colare che * slato più volte ri
cordato nei molli discorsi inau
gurali, svolli in un curioso mi
scuglio di italiano, francese, in
glese e giapponese. 

Per il colosso Seiko è un ul
teriore passo nella penetrazio
ne nel mercato europeo. Lo 
stabilimento Tecdis di Chatil
lon, ci ha ribadilo il presidente 
Rcinosukc Hara, 6 I unico che 
produca display a cristalli li
quidi fuori del Giappone. Av
viata la produzione sulla base 
di un turno di 8 ore, dovrebbe 

produrre 15.000 metri quadrati 
di display all'anno. A regime, 
tra un paio d'anni, quando la 
produzione sarà suddivisa su 4 
turni (giorno e notte, 7 giorni 
su 7), si dovrebbe arrivare a 
50.000 metri quadrati. 

Oggi sono in servizio a Cha
tillon, tra operai e impiegati, 
120 persone. A regime non si 
dovrebbe superare le 200. Le 
linee nella «camera bianca» so
no infatti altamente automatiz
zale, e necessitano tutt'al più 
di sorveglianza. 

Eppure, per ottenere questo 
risultato tutto sommato mode
sto sul piano occupazionale la 
Regione autonoma ha investi
to un autentico fiume di dena
ro. Il terreno sul quale sorge lo 
stabilimento - ci ha ricordato il 
presidente della giunta Augu
sto Rollandin - e stato infatti 
acquistato dalla Regione, che 
ha rilevato la vecchia fabbrica 
tessile della Montefibre (dove 
50 anni fa lavoravano oltre 
1.800 persone) e ha provvedu
to ad abbattere 1 capannoni. In 
secondo luogo la Regione ha 

investito una trentina di miliar
di per allestire lo stabilimento, 
che formalmente resta di sua 
proprietà. La Tecdis per 5 anni 
non pagherà neppure l'affitto. 

Reslava poi il problema del
la formazione del personale. 
Ma niente paura: la Regione 
ha caricato su un aereo 75 gio
vani valligiani e li ha mantenuti 
per 6 mesi in Giappone, con 
un investimento di altri 2 mi
liardi. 

Quanto all'Olivelli, la filoso
fia del suo intervento e stala il
lustrata brevemente dallo stes
so Vittorio Cassoni, ammini
stratore delegato del gruppo. 

' Noi europei, ha detto, siamo 
debitori di tecnologie al Giap
pone. L'Olivetti, da azienda 
•pragmatica», lo ha capito, e 
ha scelto la strada delle allean
ze con i leaders nei rispettivi 
settori. Ecco cosi l'alleanza 
con la Canon nelle fotocopia
trici, con la Epson nelle stam
panti, con Sanyo e altri nei te
lefax. E da oggi anche con la 
Seiko nei display a cristalli li
quidi. 

l'Unità 
Sabato 
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